
■Musica e ore piccole non vanno trop-
po d’accordo. Soprattutto se le sette no-
te, «dal vivo» o filodiffuse che siano, inte-
ressano le vie del centro di Brescia. Faci-
le pensare che sia un problema solo di
oggi, o al massimo degli ultimi anni, ma
all’ombra del Cidneo sembra si sia fatta
la storia anche a livello di norme sull’or-
dine pubblico.
La conferma arriva dal professor Flavio
Dassenno, docente del Conservatorio
«Luca Marenzio» di Brescia. «Esiste uno
statuto del Consiglio comunale, risalen-
te all’incirca al 1350, in cui si fa divieto ai
suonatori di liuto e viola di esibirsi dopo

le21». Enoi che ci lamentiamo se la musi-
ca si spegne alle 24. Altri tempi si dirà,
ma evidentemente nella Brescia che fu
bastavano corde pizzicate o «accarezza-
te» con l’archetto a smuovere i nervi. Ma-
gari i musici erano davvero protagonisti
di insopportabili gazzarre dopo il tra-
monto, ma chissà come avrebbe agito il
Consiglio comunale del 1300 se ci fosse-
ro state batterie e chitarre elettriche.
La voglia di quiete bresciana dura da pa-
recchi secoli, cambia solo un aspetto:
ora il Comune ha voglia di abbandonarsi
alle sette note, con buona (e poca) pace
degli amanti del silenzio.

Gli orari? Un problema dal 1350
Uno Statuto «ammutoliva» i musici dopo le 21

■ Ci sono accordi un po’ fuori to-
no,spartitichenonpiaccionoaqual-
cuno.Commistionichefannostorce-
re il naso. Ma la musica non si ferma
e farà... festa anche nel 2015. «Anzi -
annuncia l’assessore alla Cultura
Laura Castelletti - ci stiamo già pen-
sando ».
Sono passati sette giorni, uno per
ogni nota musicale, dalla kermesse
che ha portato sui palchi della città
centinaiadibandequasiduemilaar-
tisti.Giornidensidicommenti,com-
presi quelli negativi. «Le
critiche sono legittime -
riconosce l’assessore -,
ma a chi contesta la for-
mula e la gratuità vorrei
ricordare che l’adesione
era su base volontaria,
come accade in altre cit-
tàd’Europa.LaFestadel-
laMusicaèunformatgià
esistente, noi l’abbiamo
solocopiatomoltobene.
Comunque non abbia-
mo obbligato nessuno e
credo che la possibilità
diesprimersiliberamen-
te sia stata recepita da molti. Chi
avrebbe dato a ragazzini di quindici
anni un palco in piazza Arnaldo?»
Qualcuno ha parlato di basso livello
qualitativo: «Non sono un’esperta -
continua la Castelletti -, ma ho senti-
to parecchie cose interessanti. A chi
sidimostrascetticodicosolodiparte-
ciparealprogettoperl’edizione2015
e a dare il proprio contributo».
L’altra nota stonata sono le proteste
per un... abuso di quiete pubblica:
«L’avevo messo in conto - ammette
Laura Castelletti - e, fermo restando
l’importanza del rispetto e dell’edu-
cazione, voglio solo dire ai bresciani
diavere pazienza.Se vogliamochela
cittàsiaviva,artistica,universitariaal-
lora dobbiamo organizzare qualco-
sa.Enonlodicosoloperiragazzi.Ho

vistoduesignoridiunacertaetàrapi-
ti da un dj set, segno che siamo nella
direzione giusta». E sulla questione
volumi? «Segnalazioni alla Polizia
municipale sono arrivate, dove ne-
cessario siamo intervenuti, ma non
si possono accontentare tutti».
Esauritiidolori,l’assessoreallaCultu-
ra si dice «entusiasta del risultato. In
molti, musicisti compresi, mi hanno
ringraziato.Eravamoben organizza-
ti, mac’è stataanche una piccolado-
se di incoscienza nel mettere insie-

mecosìtantimusicisti,la-
voronelqualeèstatopre-
zioso l’aiuto di Jean-Luc
Stote e Luigi Radassao. È
giusto osare, anche per-
ché in queste situazioni
una città può dimostrare
quello che è. Brescia ha
questanatura,solochebi-
sogna tirargliela fuori. Se
poi penso all’aver messo
vicino musica classica e
indierock,nonpossoche
compiacermi».
Su queste basi, quindi, si
sta già pensando alla

prossima edizione: «Ci sono aspetti
daricalibrare, comequello degliora-
ri: per questo martedì prossimo, alle
20.30,hoinvitatoall’exTribunalemu-
sicisti, fonici e tecnici di palco che
hanno partecipato alla Festa della
musica: voglio sia un momento di
confronto per suggerimenti, critiche
etuttoquantopotràcontribuireaot-
tenere un successo ancora maggiore
fra un anno. Partendo dalla formula
dei palchi distribuiti anche fuori dal
centro storico».
Qualcheidea,perlaverità,c’ègià,an-
che se somiglia (per ora) di più a un
sogno: «Secondo me l’acme della fe-
sta dovrebbe essere all’alba, con un
concerto in un parco mentre il pub-
blico fa colazione. Chissà che non si
riesca a farlo».

Migliaia di persone al parco Castelli
per «4/Quarti», altrettante in giro per
la città sabato scorso: che eredità ri-
mane a Brescia? «Ogni tanto ho l’im-
pressionediesseresedutasuunami-
nierad’oro,chepoièlamusica-con-
fessaLauraCastelletti-:èunaricchez-
zachevasostenuta,promossacrean-
doretetraimusicisti.Pensoaigemel-
laggimusicaliconaltrecittà,oadatti-
rare anche artisti stranieri. Come ve-
trina per la scena bresciana c’è già il
"4/Quarti", la festa dovrebbe aprirsi
ad altre realtà. È inutile dirci solo tra

dinoi che ci piaciamo». Non è un ca-
so che «l’assessorato alla Cultura ab-
biaunapersonachesegueprincipal-
mentelamusica.Iopensoaduncor-
po unico, che comprende la Festa
dell’operao le X Giornate». Ma non è
tutto:vorrei rendere meno stringenti
i regolamenti per la musica di stra-
da». Metrobus compreso? «Certo:
pensoa città comeLondra o Berlino,
dove succede normalmente».
Altro che sogni di rock n’ roll: Brescia
vuole la sua sinfonia, possibilmente
senza stonature.

Rosario Rampulla

LA SFIDA
«Martedì

ho convocato
all’ex Tribunale

tutti i protagonisti
di questa kermesse

per far il punto
e accogliere idee»

«Verso il 2015 con gli accordi giusti»
L’assessore alla Cultura Castelletti è «soddisfatta del risultato» e annuncia:
«Lavoriamo alla prossima edizione. Pronti al confronto con chi ha critiche»

Note suonate e stonate: la Festa della musica fa discutere, ma si pensa al 2015

■Non solo applausi. La Festa della Mu-
sica ha suscitato fra gli addetti ai lavori
pure cori di polemiche, rimbalzate nei
giorni scorsi attraverso i social e divenu-
te oggetto di accese diatribe.
A darne conto, fra gli altri, Mauro Susa
del movimento «Muovi la Musica», che
spiega: «La Festa è promossa in tutta Eu-
ropa, ma il nostro Paese è fra le nazioni
in cui le Amministrazioni stanziano la
più bassa percentuale di fondi per la cul-
tura. Abbiamo a Brescia e in Italia gran-
dissimi talenti che fanno la fame, ignora-
ti dallo Stato e dai governi locali, che
avrebbero invece il dovere di promuove-
re la cultura. Sempre più spesso si chie-
de ai musicisti, anche quotati, di esibirsi
a titolo gratuito. Mi aspetto che l’Ammi-
nistrazione organizzi una manifestazio-
ne in cui possiamo godere del talento dei
grandi musicisti che abbiamo la fortuna
diavere in casa, chelavorino e si esibisca-
no pagati, come è giusto pagare chiun-
que fa bene e con professionalità il pro-
prio lavoro. La Festa della Musica sarà
senz’altro stata una bella giornata, ma
non è il tipo di sforzo pubblico a favore
della cultura di cui abbiamo bisogno».
Opinionecondivisa in toto ancheda Giu-
lia Fasolino, musicista di professione e
docente alla scuola Cambio Musica: «La
questione è di natura etica e non legata
solamente al fatto di suonare gratis. In
Italia c’è una situazione drammatica, a
livelloculturale. Igovernipreferiscono ri-
versare le risorse altrove, considerando
la musica quasi un passatempo. Questa
Festa è stata una vittoria dell’Ammini-
strazione, non della musica. Più merite-
vole sarebbe sostenere chi fa questo me-
stiere, chi lavora ogni giorno con profes-
sionalità. Cercare un confronto, anche
per costruire una manifestazione a più
alto contenuto culturale».
A mezza via ci sono pure musicisti che il
21 giugno hanno partecipato alla Festa,
pur non nascondendo qualche dubbio
sulla natura di questo evento. Fra loro
c’èElodea: «I musicisti, anchei professio-
nisti, si sono esibiti gratis. Ma qualcuno,
quellasera, ci haguadagnato. Penso aba-
risti, negozianti e ristoratori, che non
hanno dato alcun tipo di contributo gra-
tuito. Avrebbero potuto. Perché gli arti-
sti vengono sempre all’ultimo posto?
Non è giusto che la nostra categoria sia
sempre sottovalutata». Le fa eco Ettore
Giuradei che, pur avendo apprezzato la
Festa, lancia qualcheprovocazione:«Me-
glio sarebbe stato coinvolgere nello stato
di gratuità anche altri, non solo i musici-
sti. Questa manifestazione è vuota se
non diventa un tassello per far diventare
Bresciacittà dellamusica davvero. Ragio-
nando anche sui permessi, che spesso
per chi fa musica sono delle prigioni».

Ilaria Rossi

Le voci contro:
«È stata una vittoria
dell’Amministrazione
ma non della cultura»

Il Carmine, uno dei terreni di scontro sugli orari
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